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• ABC - Associazione bambini cerebrolesi • ACLI - Associazioni cristiane lavoratori italiani

• ACS - Associazione Cooperatori Salesiani • AFI - Associazione delle famiglie. Confederazione Italiana

• AGE - Associazione italiana genitori • AGESC - Associazione genitori scuole cattoliche • AIART - Associazione spettatori 

• AIBI - Associazione amici dei bambini • AIFA - Associazione italiana famiglie con �gli ADHD • Alleanza cattolica

• ANFE - Associazione nazionale famiglie emigrati • ANNI - Associazione nazionale nuova idea

• ANSPI - Associazione naz. San Paolo Italia  • Associazione aiuto famiglia • Associazione azione per Famiglie nuove

• Associazione Comunità "Papa Giovanni XXIII" • Associazione famiglie per l'accoglienza • Associazione far Famiglia

• Associazione nazionale famiglie numerose • Azione cattolica • CFC - Conf. it. consultori familiari di ispirazione cristiana 

• CHP - Associazione C.Péguy  • CIF - Centro italiano femminile • COLDIRETTI - Conf. nazionale dei coltivatori diretti

• Conf. it. Centri per la regolazione naturale della fertilità • CONFEDEREX - Conf. ex alunni/ex alunne scuola cattolica

• FAES - Centri Scolastici e di Orientamento • Famiglie separate cristiane • Fed. Ital. exallievi/e di don Bosco

• FISIAE - Federazione it. sportiva istituti attività educative • GRIS - Gruppo di ricerca e informazione socio religiosa

• Il Melograno - Associazione per i diritti delle persone vedove • Istituto Pro familia • Istituto Santa Famiglia

• KFS - Katholischer familienverband Sudtirol • Lega Consumatori • MCL - Movimento cristiano lavoratori

• MOICA - Movimento italiano casalinghe • Movimento Tra noi • MPV - Movimento per la vita italiano

• MRC - Movimento rinascita cristiana • NOI - Oratori e circoli parrocchiali • OFS - Ordine francescano secolare

• PASFA - Assistenza spirituale alle forze armate • RNS - Rinnovamento nello Spirito Santo • Separati fedeli

• SIDEF - Sindacato delle famiglie • UCIPEM - Unione consultori prematrimoniali e matrimoniali

• UFHA - Unione famiglie handicappati • UGCI - Unione giuristi cattolici italiani

In ogni Regione ed in molte Province italiane sono presenti Forum locali.
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Le associazioni del Forum

Tel. 06.6830.9445
www.forumfamiglie.org
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famiglia e federalismo fiscale
la sfida della sussidIarietÀ

Giornata Internazionale della Famiglia 2009

ore 11.00  Saluto di Giovanni Giacobbe,
  presidente Forum delle associazioni familiari

  Modera Paola Soave, 
  vicepresidente Forum delle associazioni familiari
  
  Relazione di Luca Antonini, Università di Padova

  Relazione di Giulio Salerno, Università di Macerata
  
  Interventi:
  Rocco Buttiglione, vicepresidente Camera deputati
  Roberto Calderoli, ministro per la Sempli�cazione normativa
  Carlo Giovanardi, sottosegretario per Famiglia, droga, servizio civile
  Ra�aele Bonanni, segretario generale Cisl
  Renata Polverini, segretario generale Ugl

  Sono stati invitati:
  Renato Schifani, presidente Senato
  Gianfranco Fini, presidente Camera 
  Maurizio Sacconi, ministro per il Lavoro, salute e politiche sociali
  Vasco Errani, presidente della Conferenza delle Regioni

ore 13,00 Conclusioni
 
ore 13,15 Giovanni Giacobbe, presidente Forum delle associazioni familiari
  consegna i premi per tesi di laurea  “Elisa Santolini” 

  Bu�et

Tavola rotonda

“ Famiglia e federalismo �scale.
La s�da della sussidiarietà ”

Roma 15 maggio 2009
Sala Capranichetta – Piazza Montecitorio

Le trasformazioni epocali del nostro tempo coinvolgono e quasi trascinano via uno dei concetti cardine 
elaborati dalla scienza politica e giuridica moderna: l’idea di sovranità.

L’incontro vuole mettere a tema non solo il concetto di sovranità della persona, ma in particolare il 
concetto di famiglia come società sovrana, che viene prima dello Stato e del mercato e come tale gode di 
diritti sociali propri anche in relazione al concorso alla spesa pubblica.

In quest’ottica il principio di sussidiarietà viene individuato come l’unico idoneo a ria�ermare la sovranità 
della famiglia come soggetto sociale anche in campo �scale implicando, ad esempio, la precedenza del 
risparmio �scale (deduzioni – detrazioni) rispetto all’assistenza pubblica (assegni familiari). Non togliere 
al contribuente-padredifamiglia, attraverso l’imposizione �scale, le risorse indispensabili al mantenimen-
to di ciascun familiare a carico, gli riconosce un ben diverso grado di sovranità, rispetto al ricevere da 
parte delle istituzioni provvidenze varie.

Le risorse ricevute dallo Stato non consentono, nell’uso delle stesse, lo stesso grado di libertà delle risorse 
autonomamente guadagnate; è un modo per trasformare un cittadino, che senza un’ingiusta imposizio-
ne �scale disporrebbe di risorse proprie, in un assistito. La possibilità dell’autosostentamento è priorità 
rispetto all’assistenzialismo statale.

Il sistema �scale italiano da un lato, in coerenza con il dettato costituzionale, assume in linea di principio 
che i costi per il mantenimento dei �gli a carico devono essere riconosciuti; dall’altro, nel �ssare la misura 
delle detrazioni, sembra voler disincentivare le famiglie a generarli e a farsi carico del loro mantenimento.

Quasi completamente trascurata è l’esigenza di equità orizzontale, nonostante la Carta costituzionale 
sottolinei la rilevanza sociale ed economica delle funzioni della famiglia. A di�erenza di quanto avviene 
in gran parte dei paesi europei, in Italia il sistema �scale sembra ritenere che la capacità contributiva della 
famiglia sia in�uenzata in misura irrilevante dalla presenza dei �gli a carico.

Il disegno di legge sul federalismo �scale, basandosi sul superamento dei trasferimenti statali a Regioni 
ed Enti locali e sulla loro conseguente �scalizzazione, cioè la loro trasformazione in autonomia �nanzia-
ria, apre la possibilità sia a livello di �scalità regionale che locale, del riconoscimento dei carichi familiari. 
Oggi questa possibilità è sostanzialmente preclusa, ad esempio, riguardo all’addizionale regionale 
all’Irpef. A favore di questa nuova considerazione delle politiche familiari depongono alcune previsioni 
del disegno di legge in questione come quella che prevede, da parte della nuova �scalità regionale e 
locale, il vincolo a valorizzare la sussidiarietà orizzontale, principio che vale a favore innanzitutto della 
famiglia, prima cellula della società.

E’ chiaro che a questo punto la battaglia per il riconoscimento dei carichi di famiglia sarà condotta non 
solo sull’asse della �scalità nazionale, in vista della prossima Finanziaria, ma anche sull’asse della �scalità 
regionale e locale.


